
BRESCIA. Unire più di mille an-
ni di storia e scoperte in una
lampada dal design innovativo
ed allo stesso tempo sostenibi-
le.

È questo lo scopo tangibile
del corsodi Tecniche dei Mate-
riali II che l’ingegnere e desi-
gner Daniele Gualeni ha inau-
gurato ieri con circa venti stu-
denti dell’Accademia di belle
arti Santagiulia, con un partner
d’eccezione. Toscolano 1381,
unodegliottoprogetti finanzia-
ti da Fondazione Telecom Ita-
lia per il bando «Beni Invisibili:
luoghiemaestriadelletradizio-
ni artigianali», fornirà infatti la
cartacostruita amano per lare-
alizzazionedi lampadeatecno-
logia Led e Oled.

«Da sempre lo scopo dei
miei corsi - ci racconta Gualeni
-èguidareglistudentialla ricer-

ca di un metodo progettuale
che, partendo dalla compren-
sione delle nuove frontiere tec-
nologiche, sappia esprimere
valore senza com-
promettere i biso-
gni delle generazio-
ni che verranno do-
po di noi». Fare di
piùperglialtriesen-
za danneggiare chi
vivrà dopo di noi. È
questo il filo rosso
dellafilosofiacreati-
vadi DanieleGuale-
ni.

«Toscolano 1381
èun’impresa socia-
le - ci spiega Filippo
Cantoni, project
manager di Fonda-
zione Valle delle
Cartiere - che nella
prossima primave-
ra assumerà due giovani
“mastri cartai” che cureranno
la produzione della carta, og-
getto principe della tradizione

di Toscolano, nata nel XIV sec».
Unire poi la tecnologia della

luce con la passione secolare
dell’arte cartiera sarà il conte-
nuto delle lezioni che vedran-
no nascere una vera e propria
lampada che verrà subito dopo
messa in produzione: «Sarà
l’inizio della vostra produzione
da designer - esclama Daniele

ai suoi studenti -
nella speranza di
riuscire a trasmet-
tervi il significato
profondo di cam-
biare il presente in
vista del futuro: la
vostra generazione
dovrà inventare ga-
rantendo stabilità
all’ecosistema». E
Cantoni si aspetta
tanto dai giovani
creativi bresciani:
«Crediamo che da
questa collabora-
zione possano na-
scere nuove idee e
progetti.Scommet-
tiamosull’artigiana-

lità italiana che ancora riesce a
far parlare di se grazie al baga-
glio storico e alla capacità crea-
tiva». // A. CO.

«Dobbiamo
saper inventare

garantendo
stabilità
al nostro

ecosistema»

Daniele Gualeni
Professore e designer

BRESCIA. «Sono pienamente
d’accordo con il ministro Po-
letti. Il contratto di lavoro
non dovrebbe avere come
unico riferimento l’ora, ma
la misura dell’apporto
dell’opera.Oggiservonostru-
menti innovativi in grado di
sostenere, amplificare il be-
nessere dei lavoratori e, di
conseguenza, la crescita
dell’azienda».

L’assonanza tra l’impren-
ditore bresciano Aldo Bono-
mi (che è anche presidente
dell’agenzia RetImpresa di
Confindustria) ed il ministro
del Lavoro è perfetta. Se ne è
avuta la prova ieri nel corso
della presentazione del con-
tratto di rete Welstep, prima
intesa tra aziende in provin-
cia di Brescia sul welfare
aziendale (seconda in Italia
dopo la rete Giunca di Vare-
se) a cui aderiscono 13 azien-
de della provincia. All’inizia-
tiva in Aib, accanto agli im-
prenditoriche hanno datovi-
ta all’innovativa rete c’era il
ministro delLavoro e delwel-
fare, Giuliano Poletti. Il mini-
stro, a margine dell’incon-

tro, ha anche ricevuto provo-
catoriamente dall’assessore
regionale Viviana Beccalossi
un presepio.

Una rete inedita. Ad oggi so-
no stati firmati in Italia 2.500
contratti di rete che hanno
coinvolto 12mila aziende.
«Di reti d’impresa ne ho viste
davvero tante in questi anni -
ha dichiarato Poletti -. Nate
per produrre, commercializ-
zare, fare formazione. Ma è
la prima rete che si pone co-
me obiettivo quello di offrire
strumentidi welfare azienda-
le. Uno dei terreni sul quale
dobbiamo lavorare per inno-
vare e costruire nuove rela-
zioni industriali».

Strategico il ruolo di Bre-
scia come apripista in termi-
ni di miglioramento del cli-
ma aziendale, del benessere
eprofessionalitàdei lavorato-
ri. «Ci avviamo verso una fa-
se doveil pubblico potrà arri-
vare solo fino ad un certo
punto - ha spiegato il mini-
stro -. Da Brescia oggi arriva
un’indicazione importante
anche per migliorare la legi-
slazione nazionale. Il nostro
compito è quello di interpre-
tare l’oggi, riuscendo ad ave-
re un occhio al domani».

Il riferimento èalla possibi-
lità di aumentare la defisca-
lizzazione massima offerta
ad ogni singolo dipendente
dallo Stato (oggi fissata a
2.000euro, 2.500 euro se frut-
to di accordi con le rappre-
sentanze sindacali).

Il contratto. Una rete forte-
mente voluta da Aldo Bono-
mi per offrire anche alle pic-
cole e medie imprese oppor-
tunità di welfare oggi riserva-
te ai grandi gruppi aziendali.

«L’idea del contratto è fare
massacriticaal fine di adotta-
re congiuntamente piani di
welfare aziendale, riuscen-
do, attraverso l’aggregazio-
ne, a sviluppare economie di
scala e condizioni più conve-
nienti».

Un’opportunità strategica
per le imprese, ma anche per
il territorio. «La rete si chia-
ma WelStep, raggruppa 13
aziende per un totale di circa
2.200 dipendenti - spiega Bo-
nomi -. Tra gliobiettivi strate-
gicinonc’è solo quellodi ero-
garepianiedofferte dipresta-
zionie servizi, ma anchesvol-
gere attività di progettazio-
ne, analisi, studio, ricerca
per lo sviluppo di comporta-
menti aziendali socialmente
responsabili».

La rete WelStep interverrà
su vari fronti della vita azien-
dale: assistenza a domicilio,
spese mediche, contributi a
fondi pensionistici, rimborsi
perlespesescolastichedeidi-
pendenti, ma anche viaggi,
palestre, finanziamenti age-
volati per l’apertura di conti
correnti o mutui. //

BRESCIA. Cessazione dell’attivi-
tà. Senza nessuna mediazione,
senza attendere le proposte dei
tavoli istituzionali di Comunità
montana, della Regione, del Mi-
nistero. La lettera della Nk, co-
meunadocciafredda,èstatare-
capitata ieri pomeriggio alle or-
ganizzazioni sindacali. E oggi,
dalle 13 alle 15, i 73 addetti della
tessitura di Ceto in assemblea
decideranno le prossime mos-
se.Malesperanzeditenereinvi-
talostabilimento sonoridotteal
lumicino.

Cassa per un anno. Nella missi-
valaNkharibaditolamancanza
delle condizioni di mercato per
tenere aperto lo stabilimento.
Una situazione insostenibile: la
perdita nel 2015 ammonta a cir-
ca 500mila euro. La cessazione
dell’attività consentirebbe ai la-

voratoridiaccedereallacassain-
tegrazione per un anno per crisi
aziendale. I sindacati hanno
chiestoun incontroinAibil7 di-
cembre.

Lgh in assemblea. I lavoratori di
tutte le società del gruppo LGH
si sono riuniti ieri in assemblea.
La richiesta- attraverso le loro
rappresentanze sindacali - è
quelladiesserepartecipideipro-
getti per il futuro del
gruppo e chiedono
un incontro per la
presentazione del
pianoindustriale. In
una nota i lavoratori
chiedonoche«qual-
siasi progetto futuro
del gruppo debba
prevedere la salva-
guardia dei livelli occupazionali
eun serio pianoindustrialee or-
ganizzativo».

Contratto nazionale. Prosegue
il confronto tra le segreterie na-
zionali di Cgil, Cisl e Uil sulla ri-
forma del modello contrattuale
e ieri, è stata ribadita la volontà
diarrivare«nelbreveadunapro-
posta condivisa». Nuova riunio-
ne fissata per il 9 dicembre.

Metalmeccanici.«LaFiomsipre-
senta al tavolo della trattativa per
il rinnovo del contratto nazionale
di categoria con una piattaforma
innovativa, che sfida le aziende
sul terreno della qualità del lavo-
ro, dell’occupazione e dello svi-
luppo, che ha ricevuto il consen-
so democratico e certificato della
maggioranza dei lavoratori me-
talmeccanici coinvolti nella con-
sultazione». Questo il commento
di Maurizio Landini sull’esito del
referendumchelaFiomhasvolto
tra gli addetti delle imprese ade-
renti a Federmeccanica. La con-
sultazione si è tenuta dal 28 otto-
breal20novembre:idati,nonan-
cora definitivi, indicano che si è
svoltain4.050aziendeperuntota-
le di 526.833 addetti - cioè il 65%
dei dipendenti delle imprese ita-
liane aderenti a Federmeccanica.

Hanno votato in
238.034 (il 56%):
219.686 sì, 14.208 no,
6.040 bianche e nul-
le. La piattaforma
Fiomèstataapprova-
taconil93,8%deivo-
tivalidi.Perquantori-
guarda il territorio di
Brescia, le aziende

coinvoltesonostate227,perunto-
taledi26.985dipendenti.Ivotanti
sono stati 11.380, di cui favorevoli
10.619,mentreicontrarisonosta-
ti 527. La Fiom-Cgil esprime sod-
disfazioneperilrisultatoraggiun-
to, in termini di coinvolgimento
dei lavoratori e per la percentuale
di voti favorevoli che la piattafor-
mahaavuto. Ilvotoè statocertifi-
cato e i verbali coi risultati sono
esposti nelle bacheche. // RAG.

BRESCIA. La più
piccola, la Bonomi
Acciai, ha solo otto

dipendenti. Ma le 13 aziende
(entro il 2016 diventeranno 14)
della reteWelStep possiedono
2.200 collaboratori. È questa la
massa critica di cui parla Aldo
Bonomi, necessaria per offrire
ai lavoratori prestazioni di
welfare convenienti.
Le aziende sono la Abert (ieri
era presente Evaristo Bertoli);

Bonomi Acciai (presente Laura
Bonomi); CromodoraWheels
(Giancarlo Dallera); Ghial (Elio
Ghidoni); Gnutti Transfer
(Renato Gnutti); Industrie
Saleri (Basilio Saleri);
Rubinetterie Bresciane
Bonomi, Valbia e Valpres (Aldo
Bonomi); SB (Tarcisio Bonomi);
Sifral (Angelo Simonelli),
Trafilerie Carlo Gnutti (Enrico
Gnutti); Vrm (Fiorenzo
Vanzetto).

RONCADELLE. La bresciana Ero-
gasmet spa e Osaka Gas, co, ltd
hanno siglato un accordo di
joint venture nel settore della
distribuzione del gas naturale
in Italia. L'operazione prevede
un aumento di capitale in Ero-

gasmet riservato a Osaka Gas
UK Ltd (controllata al 100% da
Osaka Gas, Co, Ltd) fino ad un
massimo di 75 milioni di euro
in funzione del fabbisogno fi-
nanziario e corrispondente ad
una partecipazione di mino-
ranza nella joint venture. Il clo-
sing dell'operazione, che per
Osaka Gas ha visto il coinvolgi-
mento dello studio legale Paul
Hastings e di Rothschild come
financial advisor è previsto en-
tro la fine di dicembre 2015.
Erogasmet è stata assistita da
Arthur D. Little e dallo Studio
Legale Carmini.

La joint venture si pone
l'obiettivodi espandere l'attua-
le business di Erogasmet, par-
tecipando attivamente alle
prossimegare d'Ateme giocan-
do un ruolo chiave nel proces-
so di consolidamento atteso
nel settore. Potranno, inoltre,
essere valutate e perseguite
ipotesi di crescita per linee
esterne attraverso operazioni
di acquisizione e joint venture.
Tali obiettivi verranno favoriti
anche grazie al contributo di
esperienze e know-how acqui-
siti da Osaka Gas sia in Giappo-
ne sia in numerose partner-
ship internazionali nei diversi
settori energetici. Osaka Gas è
un importante gruppo energe-
ticogiapponese. La società ser-
ve oggi circa 7 milioni di clienti
gas nel Kansai e a Osaka. //

La doccia fredda:
Nk Ceto conferma
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Lastrettadimano.Aldo Bonomi e il ministro del Lavoro Poletti
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